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INCONTRO CON LA CCIL «No al o o o sul voto o 
o pe e la a economica» 

per cambiare il fìsco» 
Occhetto incontra Pizzinato e l T\irc o nella sede 
della Cgil, «casa comune che hanno comunisti e so-
cialisti». a qui lancia una proposta d'impegno della 
sinistra, che lo scontro sul voto segreto non deve 
inficiare . e Occhetto: «Non deve diventare occa-
sione per  un muro contro muro. Una soluzione è 
possibile». E comunque le forze riformatric i «hanno 
un obiettivo sociale importante: la riform a fiscale». 

STEFANO iOCCONETTI GIORGIO FRASCA POLARA 

. Un messaggio a 
tutte le lorze di prpgressp par-
te propri o dalia Cgil, dove co-
munisti e socialisti lavorano 
fianco a fianco. o lancia il 
segretario del Pei, Achille Oc-
chetto, richiamando la stessa 
definizione di Craxl: «Questa è 
la casa comune» della sinistra. 
Col Psl restano -elementi di 
divisione», alcuni anche «en-
fatizzati». C'è i  voto 
segreto? e Occhetto: 
«Questa non deve diventare 
occasione per e un 
muro contro muro tra le lane 
di sinistra». e crescono 
le tensioni nella maggioranza, 
soprattutto nella e (tanto 

che nella notte c'è stato un 
vertice da e a a palazzo 
Chigi), Occhetto respinge 
l'immagine della contrapposi-
zione a abolizionisti e-no: 
«Tutti ci slamo detti d'accordo 
sulla sua regolamentazione», 
E allora ci sia una «ulteriore 
fase istruttoria » per  verificare 
le possibilità di incontro sulle 
regole e, n parallelo, sul 

i diritt i parlamentari»: 
a anche se con il Psi non si 

trovasse un accordò, «ci sono 
altr i temi su cui è possibile co-
minciare subito un'azione Cor 
mune», Occhetto parla della 
riform a fiscale, «leva per  dise-
gnare un nuòvo modello di 
SViiupPO».: 

ALLE PAGINE 3  4 Achille Occhetto 

a al vaglio 
di sindacati 
e a 

ANGELO 
. Oggi la Finanzia-

ria passa al vaglio di sindacati 
e C onfindustria. Una giornata 
decisiva perla manovra eco-
nomica del governò e , 
a poche ore dalla discussione 
lilial e in Consiglio dei ministri 
e dal varo della legge e dei 
provvedimenti di accompa-
gnamento previsto per  doma-
ni o stesso ministro del Te-
soro Amato, ha confermato 
r  intenzioni del governo di ri-

spettare la scadenza, ieri sera 
àtterminedì un ennesimo in-
contro con il presidente del 
Consiglio: dovrebbero essere 
decisi sia i telili fiscali ancora 
in sospeso (dall'lrpe f alla tas-
sazione degli autònomi, .con? 

MELONE 
dono compreso) sia quelli 
della spesa. 

Sono appunto i temi di 
maggiore scontro con i sinda-
cati, nientre'ieri è giunto un 
confuso annuncio del mini-' 
Stro Cirin o Pomicino nel con' 
Veglio per lo sviluppo dì Na-
poli. Pomicino ha parlato di 
una decisione del governò per 

» la localizzazio-
ne degli oneri sociali tra Cen-
tro-Nord e Sud. Soltanto una 
conferma di una delle propo-
ste di Amato, o sì pensa ad un 
Provvedimento più ampio con 

conseguenti elfettl sul còsto 
del lavoro? o stesso presi-
dente dèlta 'Confìhdustiwha 
commentato: «Attendiamo 
comunicazioni da e . 

A M O N A * 

l Csm ha deciso a a 
pe l'azione e 

Caso Calabria 

sotto accusa 
e giudici del pool antimafia di *  Carlo ì 

ed Ezio Arcadi , sono stati rinviat i ieri a giudizio dalla 
sezione disciplinare del Csm. a Procura generale 
della Cassazione aveva chiesto il loro proscioglimen-
to. Propri o questi magistrati, ora sotto accusa, saran-
no protagonisti lunedì dell'audizione a! comitato An-
timafi a di palazzo dei i nel quadro dell'in -
chiesta sul «caso Calabria» sollecitata da Cossiga. 

FABIO INWINKL 

i . ì nuovo alla ri-
balta il Consiglio superiore 
delia magistratura, appena 
una settimana dopo l'epilogo 
della vicenda . 
Questa volta l'attenzione del 
Gsrn si è spostata su due magi-
strati calabresi, Carlo ì 
ed Ezio Arcadi, sostituti pro-
curatori della a di 

. a sezione disciplinare 
di palazzo dèi i li ha 
rinviati  a giudizio a seguito di 
un'indagine che prende le 
mosse dalla morte dì un gio-
vane pastore, Francesco Ser-
gi, nella caserma dei carabi-
nièri di Ardore, in Calabria. 

a giudiziaria aveva 

scagionato da ogni responsa-
bilit à i due magistrati, ma l'a-
zione disciplinare promossa 
un anno fa dal ministro Vas-
salli è sfociata nella decisione 
di rinvi o a giudizio, Un prov-
vedimento a sorpresa, dopo 
che  pg della Cassazione ave-
va chiesto il loro prosciogli-
mento. a sconcertò, inol-
tre, la coincidenza con l'im -
minente deposizione di ì 
e Arcadi al Csm sul-degrado 
degli uffici giudiziari della -
gione, sempre più investita 
dalla criminalit à organizzala. 

e : «Sono sereno, in 
giudizio si potrà chiarir e tut-
to». 
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n fin di vita 
l'imperator e 
del Giappone 

o 

Sono motto critiche le condizioni di salute dell'imperatot i 
giapponese o (nella loto) colpito ieri da una emor-
ragia intestinale.  medici hanno sottoposto ti vecchio so-
vrano a massiccie traslusionl che hanno sostituito un quar-
to del suo sangue. i il primo ministro Takeshità 
firmer à il decreto che affida le funzioni di reggente al figlio 
cinquantaquattrenne dell'imperatore,il principe ereditario 
Akihilo . Anche l'ex primo ministro Nakasorte e rientral o a 
Tokio. A MOINA J 

Commentando l'intervist a 
»di Occhetto, Asor a 

scrive che essi recepisce le 
spinte a rifondare, prima 
ancora che l'organizzaiio-
ne e la linea, la cultura poli-
tica del partit o a partir e da 
una critica a 

Asor Rosa: 
rifondatone 
culturale 
per il Pei 

d| socialismo quale emerge dalla tradizione .scientifica, e 
dall'esperiènza dell'Est.; l modèrno partit o riformatore  si 
connota per  un retroterr a liberaldemocratico legato e una 
torte e alternativa rappresentanza delle classi subalterne e 
lavoratrici . * 

a e !lc?nt.
<!!J5lll.0 ò 

. . . _ _ . . nes, in Francia, ha sottratto 
tOlt a ai genitOn una bimba di quattro anni 

a educavano ""'i"" el? **&&*  ^ 
unuiuiniin i  n u t j colpevoli di averti 
03 neonazista i neonaziste 

che  portavano a indolirli , 
— ^ P "  nere la figlia «nò a perjfe» 
barla>,; l caso era scoppialo nel novembre dell'anno «cor- , 
so quando un medico aveva denunciato i genitori della 
bimba. a sentenza del Tribunale dei minori parlava anche 
di «educazione sessuale deviarne.. A 8 

U m « mi U 

e si decide sulla e della n . il o denuncia gli i 

«Ecco tutte le industrie dei veleni» 
o chiede il risarcimento 
a a Fellini 
o 

il mio Adriatico» 
PAllA A E 

VANNI MASALA 
? stro imprevedibile), allora, « 1 BOLOGNA. 

o questa strìscia che 
chiudeva  orizzonte e al di là 
del quale c'era tutto: c'era 
l'Est, 1 nemici, i mostri dell'in* 
conscio, Spirati»; questo mare 
ridott o oggi ad una pqzzan-
ghera a dalle alghe, per 

; Federico Fellini ,è un (ram-
mento importante del suo ar-
chìvio di sogni irtìantìli . l pre-
sente, spiega il maèstro rimi -
nese in una nostra , è 
solo «sgomento per  un disa-

quando con gli amici aspetta-
va l'alba sulla sabbia. a sola 
«cosa nera» che l'Adriatic o 
trascinò a riva sótto il suo na-
so fu la carogna di un cavallo 
annegato; una grande impres-
sione e quel giorno l'aula del-
la prima ginnasio restò deser-
ta per  l'emozione provata dai 
suoi «studentellì», Vorrebbe, 
anche lui, lare là sua parte per 
salvare l'Adriatic o ma c'è uh 
problèma: i dovrebbero 
suggerire che cosa fare», am-
mette. 

A PAGINA 5 Federico Fellini 

v tenta 
di e 
la a a 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

i . a è pre-
sidiala dalle (ruppe dopo gli 
«contri dell'altr o ieri che han-
no provocato un morto e 70 
feriti . a gente presidia prati-
camente il centro di Erevan 
nella cui piazza del Teatro 
dell'Opera si tengono fre-
quenti comizi e da un palco gii 
esponenti del «Comitato -
bah» aggiornano la situazione. 
Che diventa sempre più crìtica 
e a (al punto da convincere 
Gorbaciov l'altr a sera a telefo-
nare al segretario del partit o 
armeno, Arutìunian . l segre-
tario del Pcus è seriamente 
preoccupato per la piega che 
stanno prendendo gli aweni-
mentlenapregatolieaderdel 
comitale ad adoperarsi per 
«mantenere la calma», Gorba-
ciov ha annunciato «imminen-

ti decisioni», riferendosi pro-
babilmente alla commissione 
speciale del Soviet delle na-
zionalità (uno dei due rami 
del parlamento dell'Urss) che 
sta per  conchiudere  suoi la-
vori. 

 dirigenti del «comitato -
rabah» sarebbero propensi a 
chiedere la convocazione ur-
gente del Soviet supremo ar-
meno per  sollecitare, a) Soviet 
supremo dell'Urss, il riesame 
della drammatica vicenda. 

a cosa certa è che ormai 
appare impossibile una convi-
venza tra azeri e armeni. E a 
nulla sembra aver  portato il 
tentativo dì auspicata pacifi-
cazione affidato dal Comitato 
centrale al commissario Voi-
shkij. Neppure la sua concla-
mata imparzialit à è valsa a 
scongiurare i nuovi, tragici 
eventi. 

A PAGINA 9 

n 
i . Tutto sta a vedere, ora, 

come il pubblico giovane, co-
toro che sedici anni or  sono 
avevano, meniamo, cinque o 
sei anni e oggi hanno passato 
la ventina, accoglierà lo scan-
daloso Ultimo tango a
dì Bernardo Bertolucci. o ve-
dranno sul piccolo schermo. 
Noi lo vedemmo su quello 
grande e ci piacque, Stasera 
lo rivedremo. a se una pro-
fezia è consentita, diremo che 
ì ventenni di oggi non chiede-
ranno il rogo. Talora, a voltar-
si indietro, c'è da vergognarsi. 

Quel film fu giudicato con-
trari o alla morale, ì giudici ne 
decretarono la distruzione. 
Poi (destino dei processi e 
delle sentenze di morte) è sta-
to riabilitato . o scandalo 
dov'era? Nellamore dispera-
to, nella sodomìzzazìone? n 
questo termine che subito eb-
be rinnovala fortuna anche tra 
i più timorati e tra i più cauti 
utenti del vocabolario della 
lingua italiana? Parve allora 
che in esso dovesse riassu-
mersi ogni infamia, ogni accu-
sa da gettare sulla bilancia di 
una giustizia che invocava il 
rogo in nome del pudore. o 

Cossiga ha ricevuto Giorgio . nel pomerig-
gio di ieri, al Quirinale. E stato più di un chiarimen-
to, piuttosto un «sentire comune», còme ha com-
mentato il ministro dell'Ambiente. l quale ieri ha 
fatto conoscere un primo elenco delle imprese 
che hanno mandato i rifiuti  in Nigeria. l governo 
stanzierà 100 miliard i in due anni, ma o assi-
cura: ci rifaremo con chi ha inquinato. 

NADIA TARANTINI 

§ . l ministro del-
l'Ambient e da dato l'incarico 
a carabinieri e Guardia di fi-
nanza di proseguire le indagi-
ni sulle ditte che esportavano; i 
veleni all'estero; e permette-
ranno - attraverso controlli 
doganali e fiscali -allo Statò 
di ottenere, attraverso l'Avvo-
catura, il risarcimento dei 
danni, compresi quelli che de-
rivano dall'attuale emergenza. 

o Stato si costituirà parte ci-
vile per  eventuali conseguen-
ze penali. o ditte che hanno 
violato tutte le leggi per espor-

tare i rifiuti  saranno anche re-' 
sponsabili dei danni ambien-
tali. Tra di esse, vecchie cono-
scenze come l'Acna di Cengio 
e la Jolly Wax. i pomeriggio 

o e Cossiga hanno con-
venuto sulla necessita di inve-
stire del problema,rifiut i ed 
emergenza ambientale le au-
torit à locali, fornendo loro 
Sezzi  adeguali. A palazzo 

noi Toscana e Emma -
gna a confrónto con 'ri govèr-
no: «Un primo passo avanti», 
commenta o Guerzonì. 

, ieri finalmente a terra i 
marinai della n B.-. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA A PAGINA 5 

La lotta a i e della spedizione a Seul 

a a primo oro per a 
Azzurr i in campo tr a polemiche 

Primi sorrisi anche per  il team azzurro. Vincenzi-
no , minuscolo lottatore di Faenza, ha bis-
sato il successo di quattro anni fa a s Angeles 
vincendo il primo oro olimpico per . Nel 
canottaggio in evidenza l'ottim o debutto del due 
con, dei (rateili Abbagliale che si candidano alla 
vittori a finale. E questa mattina in scena a del 
calcio, contro l'irak . 

. D*l NOSTRI INVIATI ., J 
MARCO MAZZANT1 RONALOO NHGOUNI 

. a prima medaglia 
d'oro l'ha vinta Vìncenzìno 

a che ieri mattina ha 
confermalo a Seul di essere il 
numero uno nella lotta greco-
romana, nella categoria sotto 
i 48 chilogrammi. Poi la gior-
nata degli azzurri è proseguita 
bene, soprattutto nel canot-
taggio dove Carmine e Giu-
seppe Abbagliale, nel due 
con, hanno vinto con grande 

sicurezza la batteria di quanti. 
cazione superando  temuto 
armo inglese e qualificandosi 
pèrl a finale con il miglior 
tempo. E oggi netto stadio di 
Seul toma in campo la nazio-
nale di calcio umiliata lunedi 
dallo Zambia e dilaniata ora 
delie polemiche. A Seul giun-
gerà poche ore prima dell'inì-
zio della partit a (ore 11) -
tarrese, convocato dal presi. 
dente del Coni Cattai. ; 

Vincenzo maenza, ai cenr.ro, sui pomo oen alloro olimpico 

i oggi in tv 
«Ultimo tango a Parigi», il film più 
controverso (insieme al «Salò» di 
Pier  Paolo Pasolini) déllastoria del 
cinema italiano, arriv a stasera ih tv. 
Una prima televisiva assoluta su Ca-
nale 5, alle 21.30. a quella che gli 
spettatori vedranno stasera sarà 
un'edizione «purgata». l regista Ber-

nardo Bertolucci ha personalmente 
tagliato 6 minuti di film, per  abbassa-
re il divieto dai 18 ai 14 anni di età, e 
permettere quindi la trasmissione te-
levisiva. o le scene più 
«forti», quelle che quindici anni fa 
provocarono una vera e propri a cro-
ciata contro il film. 

scandalo in verità fu quella 
sentenza. o spento, paterno 
e patetico n Brando che 
lavava il corpo nudo dì a 
Schneider, quegli amori nel 
piccolo universo di un appar-
tamento vuoto, la musica di 
Gato Barbieri non erano scan-
dalosi, Scandaloso era il col-
po dì pistola finale. a 
ragazza liberava così il triste 
americano (lei è Jeanne) dalla 
invadente solitudine a cui nes-
suno poteva ormai sfuggire 
nella capitale del diciannove-
simo secolo contaminata dal-
le cadenze malauguranti del 
tango. Jeanne aveva molto n 
comune con i censori del film, 
e il suo colpo di pistola altro 

O

non era che un gesto, un rifiu -
to violento, definitivo ma non 
risolutivo, della solitudine dì 
un uomo che non sapeva più 
dove voltare il viso. Ed eccoci 
alle radici dello scandalo. 

 censori del film non erano 
nuovi a queste scene. C'è una 
sessuofobia piccolo-borghese 
che si manifesta ogni qualvol-
ta se ne presenti l'occasione. 
E un atteggiamento morale e 
psicologico fondato su una 
equazione tra sesso e male. Se 
è vero che è necessario che 
gli scandali avvengano, Berto-
lucci fece bene a scandalizza-
re i censori. Primo, perché 
quell'equazione è quanto di 
più appiccicoso si possa im-

maginare; secondo, perché
film li metteva in imbarazzo 
(ma se quel film è «arte» come 
si fa a sostenere che è scanda-
loso?); terzo, perché li poneva 
di fronte alla solitudine nel 
momento in cui la solitudine 
pareva ancora a motti un at-
teggiamento di sopravvìssuti 
snob. 

Si era all'inizi o degli anni 
Settanta, Erano caduti molti 
miti, molti progetti. Un certo 
Paul venuto dall'America, 
cioè da lontano, in cerca, 
s'immagina, dì una materna 
Europa non poteva immagina-
re che gli sarebbe toccata una 
pallottola attraverso il capo, e 
che quella pallottola gli sareb-

be venuta dalla pistola di una 
ragazza a cui aveva chiesto 
salvezza.  povero Paul se ne 
va all'altr o mondo, e ben gli 
sta, così impara a credere alla 
salvezza. 

Come a dire che il vero 
scandalo non era nella sonan-
te parola sodomìzzazìone, 
non era nell'offesa a un pudo-
re dì cui si facevano custòdi i 
censori di Bertolucci, ma in 
una colpevole mancanza di 
trionfal e ottimismo, pane quo-
tidiano dì una residua piccola 
borghesia che, se non occupa 
il futuro, resta con le mani in 
mano. O tì spara addosso. 

Così allora noi «leggemmo» 
il film. Forse stasera ci ricre-
deremo, forse no. Conta la ri-
prova generazionale e, consi-
derato il mezzo di diffusione, 
la verifica di massa, È buon 
segno che la televisione metta 
in programma un film discus.-
so e già condannato al rogo. È 
buon segno che i censori, per-
dendo la partita, abbiano rive-
lato che la loro sessuofobia 
nascondeva un'ìrrestibil e pas-
sione per  le accuse, ì processi 
e le condanne a morte. 

CAVALLINI « MESUMECt AH* PAQHHE 20, 21 « « 

Limiti di velocità 
e eccezioni 

pe  chi ? 
A

possibilità di arrivar e lino a 
. in fase dì sorpasso. Se 

il decretò Ferri è stalo defini-
to «pasticciato» e .macchi-
noso», quest'ultima proposta 
non sembra certo più. sem-
plice. Su tutte le altre misure 
per la sicurezza stradale il 
componenti >e commissioni 
Trasporti e i pubblici 
della Camera si sono mostra-
ti concoidi. a risoluzione 
prevede infatt i l'immediata 
obblìgatorteia delle tinture 
di sicurena. le prove per * 
misurazione del tasso alcoli-
metrico, un nuovo regola-
mento per  la revisione delle 
auto. 

a risoluzione sarà presen-
tata al prossimo Consigliò 
dei ministr i dì venerdì. 

. l Parlamento 
darà indicazioni al governo 
per  cambiare le norme sui li-
miti di velocità. o farà attra-
verso una risoluzione là cut 
bozza è stata stesa ieri po-
meriggio dai presidenti delle 
commissioni Trasporti e -
vori pubblici. l documento 
sarà oggi discusso alla pre-
senza dei ministr i  ; Ferri e 
Santuz. Fra gli stessi gruppi 
parlamentari i pareri sui limi-
ti di velocità non sono unani-
mi. i più accreditata 
è quella della divisione dei 
limit i in base alla cilindrata . 

a ce n'è anche un'altra , la 
più originale, che stabilisce 
un limit e uguale per  tutt i di 
120 chilometri ali ora con la 
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POLITICA INTERNA 

e e di «faccia a faccia» a il i 
e i i della e e 

e sulla a economica 
Oggi appuntamento alla Cisl e alla Uil 

Occhetto alla Cgil Rcichl-n Piumato, Occhetto e Del Turco durante I incontro di ieri mattina 

«Battaglia comune sul fisco» 
e e è o i il «faccia a faccia» a il i e 

la Cgil A e la delegazione comunista e a il 
o e Occhetto accompagnato da 

. o o e Livia o  la 
Cgil, tutta la a a o d a e venuta 
la , lanciata da Occhetto, di un e 
movimento , che unisca la , sul-
l'obiettivo della a fiscale 

STEFANO I 

A Un «segnale U 
definizione  ha data lo «lesso 
Qqfchetto quasi a vole e 
Ì i a e il 
senso Odi suo o (atto al 

e dell o con la 
Cgil  pnmo di un » che 

à il U e - sta 
mane e oggi o - an 
che con la a della Osi 
e della Uil Un segnale lancia 
to dal! «unica casa in comune 
che hanno comunisti e socia 
listi» (tanto pe e le e 

del «compagno » che le 
ò nel luglio o 

quando s ò con i i 
genti di o d ) Una 

a facilissima la «casa 
comune» è la Cgil 1 destinata 
n del messaggio sono tutte le 

e di o a 
ci E il o socialista Un 

o con il quale o 
«elementi di divisione- che 
vanno al di là delta a 
collocazione chi at o 
chi ali opposizione» a que 

ste e possono e 
e Come7 n che mo 

do9 E o su quali 
e politiche7 Al i 

ne del «faccia a faccia» a i) 
i e la Cgil Occhetto in una 

a stampa non si è 
o ad alcuna domanda. 

a molto semplice 
mente - sono le e del se 

o comunista -in una fa 
se a da discussio 
ni e divisioni (alcune anche 

e enfatizzate vai 
ga pe  tutti  esemplo del voto 

) tutti noi abbiamo 
pensalo che invece del o 

o o sia molto plu 
e un iniziativa di tut 

te le e i su un 
obbiettivo sociale e 
Obbiettivo che deve e la 

a fiscale» E un tema 
questo che o può esse 
e «unificante» pe  un e 

o é  obiel 
tivo della a fiscale sol 
tende la a dell equità 

della giustizia fiscale temi da 
e i alla a C è 

questo ma e è di più «lanfo
ma fiscale può e la le 
va pe e un nuovo 
modello di sviluppo pe  la so 
luzione di molti i a 

e da quejli del lavo 
» E insomma nella a 

fiscale che si possono e 
le e pe una a poli 
dea economica 

Fisco dunque e 
e un nuovo movimento 

(«pe fa e in campo 
con maggio slancio le e 

» a vole e an 
a le o e di Occhetto) E 

o questo movimento che 
spazio e è pe  il sindacato? Le 
domande la a 
stampa toccano insomma il 
tema - delicato - dell autono 
mia sindacale Visto - come 

e ? - con un angolo di vi 
sualeunpo o o al 
passato Antonio o il 
leade della Cgil ha liquidato 

con una battuta (ennesima 
domanda sul sindacato e la 
«cinghia di » del 

o «E un concetto supe 
o già dal 1956 quando e e 

a i » l a 
non è qui Nella a 
stampa cjì i sia il o 
del i che quello della Cgil 
hanno o a e le 

e nuove 
dell «autonomia» «Non solo 
dai i e dal o - ci 
damo a o - Noi 
vogliamo una autonomia in 
positivo Nel senso che  auto 

a la o con la 
a capacita e 

La o pensando ò 
gettando e pe  tutta la 

» 
e che Occhetto ha 

chiamato o » 
Alcune idee sono uscite già 
dall o di len a n 

e dalla e d o 
di o come scelta o 

pea «Un  tema anche 
questo unificante pe  le e 
di a - e di nuovo Oc 
chelto che a - e quello 
della a Anche nel 
campo economico» n di 
scussione e e insomma l ap 
plicazione degli i 39 e 
46 della Costituzione quelli 
che o la n 
tativita del sindacato e e 
dono e di e 
dei i alla vita delle 

e Un o su que 
sto è già iniziato net «faccia a 
faccia» di ien in o d a 
e questo ha o entusiasta 
Ottaviano l o sociali 
sta o due delta Cgil 
che al e della e 
ha definito e 
positiva la fine di un tabu pe
la a quali sono stati fino 
ad a gli i 39 e 46 della 
Costituzione» a o 
tema toccato il o dello 
Stato in un economia mode

na E qui Occhetto non ha in 
dicalo un obbiettivo ma ha 
delineato un o o 
cui sviluppate la a «C e 
bisogno di e il molo 
dello Stato nel senso che 
quest ultimo deve sape indi 

e e nuove e a 
tutti o the o sul 

» l vecchio «statali 
smon della a si a 
cosi disegnando uno Stato 
meno » ma che e so 

o una «guida allo svi 
tuppo» La a slampa 

e e qui ma non 
poteva e la domanda 
sugli assetti i nella Cgil 
Ne avete ? o ha 

a  appoggio del ? 
Occhetto ha o a 
con a o una do 
manda che o non mi 
aspettavo») poi e 
«Lumca a legittima e 
che questi i devono 

e i solo in casa 
sindacale» 

Oggi e a vede sindacati e . i Consiglio dei i 
o annuncia tagli alla fiscalizzazione degli i sociali 

Finanziaria '89 alla «prova del fuoco» 
Oggi la a '89 passa al vaglio delle e 
sociali e del o e del Consiglio incon-

à i massimi esponenti di sindacati e a 
o e a palazzo Chigi nasce un piccolo 

«giallo» sulla a di e a pe  il Giappone E, 
, dal o o o giunge un con 

(uso annuncio sulla possibile » della 
fiscalizzazione degli i sociali a d e Sud 

ANGELO MELONE 

A A o 
o a palazzo Chigi 

o i e u 
O o e dopo i massi 
mi i della Con 

a a in testa 
Quella di oggi è quasi una 

a del fuoco» pe  la ma 
a economica del o 

o a e-pe o della leg 
gè a 1989 che do 

e e nel Consiglio 
dei i di domani Un 
passaggio e 
oalico è di non più di o 

i fa la a a di Se
il o a che » 
il o a non i di 

e la situazione ba 
dandosi sulla a a 

ta quest anno dall ecanonia 
italiana «Siamo ad un passag 
gio decisivo pe  il o del 
paese» aggiungeva con un 

o o «Non sì com 
e é il e 

del Consiglio discuta soltanto 
con i sindacati» 

i i a 
e e a ha fin i 

nodi su cui i con le 
i sindacali 

e pe a è a 
la mobilitazione e sui 
temi fiscali a dell f 

i tassazione a a 
e dalla possibile stenliz 

zazione sulla scala mobile de 
gli effetti d» un aumento dell
va e e i 

sul o di un ac 
o E intanto i o 

su questo tema è giunto un 
confuso annuncio del mini 

o della Funzione pubblica 
o o , dalla 
a del convegno sullo 

sviluppo di Napoli in svolgi-
mento nel capoluogo campa 
no l o sta decidendo 
- ha detto - una i 
cazlone a d e Sud della 
fiscalizzaione degli i so 
ciati» E quasi a » la 

e ha aggiunto 
«Anche se ci si e conto 
che questa a da sola non 
basta» Come » que 
ste ? a palazzo Chigi si 
sta pe e una delle nume 

e misue e un 
mese fa da Amato (non i 
tuzione delle quote e 
pe  alcune fasce di e 

) o si pensa a i 
e la fiscalizzazione pe  il 

e e del o 
? Le e (volutamente 

contuse?) di o o 
non consentono una nsposta 
e lo stesso e della 

a e a Na 
poli non è andato e un i 

o soltanto dopo 

ave avuto le comunicazioni 
e dal e 

del Consiglio» , non 
smentisce né a La 

a a le due ipotesi si 
può ben e e no 
tevole Nel pnmo caso si pun 
ta ad una a a di 
contenimento nel secondo si 
finisce pe e un mec 
canismo che Coinvolge i 
tamente il costo del o il 
funzionamento stesso del se
vizio o la competitivi 
tà delle e con e 
facilmente i sull in 
dazione e un esemplo 
la e di soli mille del 

a ottomila i che lo 
Stato e alle e a 
titolo di fiscalizzazione com 

e un o dello 
0 7% sul costo del o Con 
tutte le conseguenze cui si ac 
cennava 

e insomma esatta 
mente 1 opposto di una delle 
linee i della a 
di a fiscale avanzata sia 
dai sindacati che dalle opposi 
ziom di a e ò 

e a quota 
degli i come con 

o pe  un innalzamento 

delle imposte e a 
"più , ti segnale 
che, il o è n o di 

e è ben lontano da quello 
di una a da un lato si 
tenta la e di una 

a di tassa sulla salute pe  i 
i autonomi facendo 

e dall o una a 
di «bilanciamento» in negativo 
anche pe  la contnbuzione sa 
nitana nel campo del o 
dipendente 

La situazione e dun 
que confusa anche a venti 

o e dalla scadenza dei 
«fatidici» a i nei qua 
li e a e dovuto i 

e lo Stato» Con  con 
dimento di una nota di «glal 
lo» la data a della pa
tenza del e del Con 
sigilo pe  la visita in Giappone 
Fissata pe  il o del 
22 quindi spostata al 23 a 
infine al 24 mattina Solo in 

a pe  la malattia di i 
? Gli stessi e uf 

ficialt di palazzo Chigi n 
devano di no ma in a e 
giunta la secca smentita a 

i e il viaggio 
a e m 

malo pe  24 » 

Partecipazioni statali 

e a è o 
o a e 

il e di a 
A 11 e di mag 

» «ulle i 
statali o in a il Consl 
glio di gabinetto non si te

o o questa settimana 
copie a inizialmente i 
sto e a aveva o 
che e o i i 
che da qualche mese z 
zano  attività delle e 
pubbliche a della sua pa
tenza pe  il Giappone in ò 

a pe  la fine della setti 
a a evidentemente non 

si sente a o ad af 
e il o contenzio 

so che si è accumulato t 
tutto a i e socia 
listi Se ne à dunque ai 

*  di e E non si sa 
a in quale a la que 

stlone à a i da 
tempo e é sia una 

e di a ad 
e volendo cosi at 

e ali avvenimento una 
a e pò 

litica o convinti di un tale 
o o e i 

i e del tutto con 
ì i i che a 

i hanno sottolineato come 
a a sia di a 

competenza dell esecutivo 
e a pe a non ha a 

scelto 
Tutto e o e 
e congelato secondo il 

dettato del e i 
to dell inizio di agosto a 

su a socialista si deci 
se in sostanza che le o 
nlln o o da pa
te dell n (polo o 

o e o de 
stino della Sme  este 
o pe  11 tal tei) o con 

i e alla compe 
tenza del o i 
pe e a di i 
ca politica a i i n 
zam a ave di fatto ac 
tettato questo suo stato di mi 
nonta istituzionale Oggi 

e dovuto i al 
la a a conclusione del 
l indagine conoscitiva sui p 

i a pubblico e o 
ma non ci à E questo pe
che secondo il deputato co 
muntela i «il o 
non e à di 

e in o una posi 
zione del o senza una 
collegialità di i 
del o stesso» i 

a la e anomalia di un 
o delle i 

statali che «nemmeno su un 
tema di sua a compe 
tenza è abilitato a e 
a una commissione n 

e assumendo pe  sé piena 
»  comunisti 

hanno comunque chiesto che 
sia fissata una data a 
pe  1 audizione di i 
n mancanza della quale la 
commissione e co 
munque e  mdagi 

Gava contestato alla conferenza metropolitana. o di Chiaromonte 

«A Napoli Tanti-Stato criminal e 
prim o ostacolo allo sviluppo» 

: 
scoraggiante 
l'azione 
del governo 

«Ai i del o italiano ò quando h 
» pe o i o Nobel pe  eco 
a e difficil e non e i dalle d 

dizioni del o italiano che da un lato a 
intenzioni di tagli di spesa e dall o aumenta gii sti 
pendi degli insegnanti in a » C eco-
nomista analizzando la situazione economica del pae 
se ha fatto e come la a che e e a 
destinata a e limitata anche nei i anni. 
sia condizionata -da i i e da i i 

a i i 1 alto livello di disoccupazione che i è 
al 12% e un deficit pubblico che e molto eleva-
to nonostante il caio dell inflazione 

i 
denunciano 
sperequazioni 
inaccettabili 

Le i Cgil Cisl e 
Uil dei i metal 
meccanici , n e 
Uilm) o in una 
nota a che «con le 
negative posizioni -
se dal o sulla tassa-

^ zione dei i auto-
nomi e delle e llnanziane si a a e 
dei modesti e a i i ottenuti pe  lavo 

n dipendenti il mantenimento di una situazione di 
e inaccettabile» «Sulle pensioni - aggiun 

gè la nota - le e del o sono foi temente 
penalizzanti pe  i i dei i i e 
non e nessun elemento di a  quanto 

a i tagli delle uscite essi vanno in e di un 
o dei livelli di assistenza pe  i i e 

i pensionati» Secondo Fiom n e Uil «deve e 
sconfitta la linea di o degli impegni di 
investimento nei setton dei i dell , delle 
telecomunicazioni» 

Colombo (Cisl) 
a manovra 

non può essere 
a somma zero» 

Ut a economica 
del o «non può es 

e a somma o o peg-
gio a in a i 

i dipendenti» Lo 
ha sostenuto alla vigili a 
del o con il -

— ' dente del Consiglio e 
a il o due della Cisl o Colombo, «Se 

questo dovesse e il segno della a - e 
Colombo - il sindacato non à che e il più 
netto dissenso» e un o e pe
Cgil Cisl e Uil chiamate in caso di esito -
te a e le e di mobilitazione e di iniziative ) 
Sinquadn da e sua e una e a 4 delle 
attuali 9 fasce di o cosi e da 0 a 20 milioni, 
da 20 a 50 da SO a 100 ed e t 100 milioni Le 
aliquote o e e del 20, de) 
30 del 40 ed infine del 50% 

Per Patrucc o 
fuor i luog o 
parlar e 
di «boom » 

i sta enfatizzando la si 
tuazione e 
dell economia italiana ho 
sentito che qualcuno pa
la di «boom» e a 
che si e cosa succede »  il i 
dente della a o o e di 

boom italiano e il o o o au-
menta del 3 5 pe  cento e la e del 5 pe  cento 

e negli Osa e in Giappone  aumento e
mente del 8 7 e dell 11 e piuttosto e Nes-
suno nega i i i ma e e una situazione di 
innegabile difficoltà a dai debito pubblico, dalla 
mancanza di e pe  industna ecc » l 
to ai sindacati il e della a ha 

o «C è a un eccesso di stato sociale del 
quale le i dei i devono e 
atto» 

Schettini (Pei) 
precis a 
sull'ltaltrad e 

L e Giacomo 
Schettini e 
del e o 
del i in o & un 

o pubblicato da 
«Epoca» a o del 
caso , sostiene 

^—^m**m~^^^~ che «il i e stato  unico 
o che in ogni sede nel o nel vomitalo 

di gestione del) agenzia nel consiglio d o 
ne dell ente si e batutto con a o una gè 
stione scandalosa e dissennata della società suddetta 
come e facilmente documentabile Nel consiglio di am-

e o dal f i il i non si 
e mai » 

GIUSEPPE BIANCHI 

DAI NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAGONE 

!  «Signo sindaco 
i « La voce di Antonio 

Gava si spezza li a 
nonostante gli i 
da una salva di i e (ischi A 

e i da lui i co 
mimali e i missini 

o uno e e 
o manifesti chie 

dono le dimissioni del mini 
o degli i in nome del 

o gate 11 sindaco Lezzi 
chiede la calma una due e 
volte i a con un na 
poletanissimo «eh agg a fa ? 

o e battibecchi 
o nelle e Qual 

che o insiste poi lo 
e e La ò 

testa eclatante e (atta Gava la 
liquida cosi Non ho mai con 
fuso la lotti politica con le 
sceneggiate 

La a conclusva del 
la a dello sviluppo 
dell a a di Na 
poli a dal Comune 
nei capannoni dell Ansaldo 

i con n doviz a di 
mezzi e sponso ha vissuto 
dunque questo inaspettato in 

o L unico e il e 
sto della a e scivolato 
su i i e a non 
è venuto a e le conclusio 
ni impegnato com e negli in 

i i del e 
1 i socialisti hanno di 
senato in massa solo o 
si è esibilo in un e e 
scontato compitino sui mali 

del o e C e 
o invece i i 

no o i e ap 
punto Gava venuti o - a 

e dagli i - più 
pe e bacchettate 
sulle dita agli n 
locali che pe e e nuo 
ve sulle intenzioni del gove
no o il o 

o n mattinata il se 
e comunista o 

- aveva ncono 
sciuto al meeting di Napoli 
pu  con ti limite di cadute ò 
pagandisticl-e un mento ave

o al o del dibatti 
to dinanzi a una platea vasta e 
influente  attenzione al futu 

o e civile di Napoli 
e dell a a Un 

o - aveva specificato -
«non più affidabile a i 

i o politiche spe 
ciali ma ch< deve e den 

o la politica nazionale ne 
deve modif e gli i 

» Un no al mendiona 
o e e alla a 

alle e pubbliche pe  co 
e ) punii di fondo della 

i dell a napoletana la 
e la fati 

scenza dellu e e del 
tessuto a io la necessita di 

o e e o 
degli i a o 
monte aveva anche evocato al 
tavolo della a un 
convitato ben e a Na 
poli ma o in secondo 

piano nei due i del dibat 
tuo la a «Antistato» 
come l ha definito il capo del 
la polizia i un antistato 
che costituisce secondo il 

e della commissione 
Antimafia il o e 
ostacolo allo sviluppo E di 
conseguena il o punto -
ha annunciato a o 
monte - di qualsivoglia «ac 

o di » sui ò 
getti pe  Napoli e e 
dopo gli ha fatto eco o 

a e della 
Confindustna n un ambien 
te e segnato da 
fenomeni mafiosi la u 
zione di una a convi 
venza civile e un 
incentivo e almeno 
quanto altn tipi di incentivi 
delle attività e ò 
mosse sia da i me 
ndionali sia da i di 

e » A questo stesso 
o Gava ha dedicato 

solo le battute finali dei suo 
movimentato o ac 
cennando alla polemica sui 

i dell alto comissano e 
annunciando «nei i 

» la a vista di Sica 
a Napoli 

Gli i i non hanno 
o e pesnati al 

le autonomie locali o 
o e della 

Funzione pubblica ha nnfac 
ciato al Comune la a 
di diseconomie e che 
e compito del Comune supe 

» Un o questo 

alla necessita di e il tes 
suto o pena la u 
zione di delinquenza» E Ga 
span lamentandosi di ave
aspettato invano e 
dall ente locale in vista della 

a ha o 
pe e che l Om 

e a Napoli 
un complesso di e - ac 
quedotti i igienico 

i viabilità a 
e i e i 

ecc ) finanziata a 1 85 e  87 
con 8 754 i in e 
della Cee ha o «ma
di delle i locali 
a e i i uffici e 

e ai vincoli di coo
dinamento» con «tempi lecni 
ci o lunghi nell utilizzo 
dei » che nsch ano 
di la e i finanziamen 
ti i 

o il e dell inte
vento di o i mi 

o delle i sta 
tali a elencato i e in 
tenzioni dell a pubblica 
pe  il Sud che spaziano dalla 

e delle e 
i e e agli invc 

stimenti i ad alto tas 
so di innovazione Su un pun 
lo e dell  ha 

o in sostanza o cose 
già note in t e ha ò 
spettato che al a 
mento degli impianti d a 
gnoli faccia o una 

cindustnalizzazione conte 
^tuale a o ad 
otto i nei quali a 
n"l mento non e e a 

O
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POLITICA INTERNA 

Occhetto sulla proposta pei e nella maggioranza 

«Un'altr a fase istruttori a  de : «Si può 
per  garantire assieme trattar e sulle eccezioni» 
nuovi diritt i del Parlamento» Oggi la5 giunta del Senato 

Voto segreto, partit a aperta 
«Si eviti il muro contro muro» o Zangheri 

a questione voto segreto «non deve diventare oc-
casione per e un muro contro muro tra le 
forze di sinistra», dice Occhetto sottolineando co-
me sia «falsa» l'immagine di una contrapposizione 
tra abolizionisti e no: «Tutti ci siamo detti d'accor-
do sulla sua regolamentazione». E allora: nessun 
dramma, ulterior e «lase istruttoria » e, in parallelo 
alle nuove regole, «nuovi diritt i parlamentari». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

. a del se-
gretario del Pel (l'occasione 
gli e data dalle domande del 
giornalisti al termine -
contro a Cgll) segna una 
giornata che ha latto registra-
re diversi segnali nuovi nel 
confronto sul voto segreto. n 
vista della riunione di oggi 
della giunta per  il regolamen-
to del Senato, chiamata ad 
esaminare le proposte alter-
native e non ultimativ e formu-
lale dal relatore de Nicolò -
pari, sono emersi accenti di 
una certa disponibilità della 

e e del Pri al confronto. Ciò 
che ha destato qualche preoc-
cupolone tanto nel socialisti 
quanto nel socialdemocratici, 
che appaiono come le com-
ponenti più rigide della mag-
giorami, ma insieme più iso-
tale (e di questo isolamento si 

Gioia Tauro 
o 

dal Tar 
il ricorso de 

O , ti 9 e 
10 ottobre a Gioia Tauro si vo-

'  ieri ma alle elezioni per  rin-
novo del consiglio Comunale 
non saranno presenti te liste 
della e e del Psdl  Tar  di 

o Calabria ha i re-
spinto il ricorso presentato da 
questi due partit i contro la de-
cisione della commissione 
elettorale mandamentale di 
escluderli dalla competutone 
per  irregolarit à nella presenta-
none delle loro liste. Secondo 
il Tar, inlatti , «gli atti riguar-
danti la presentazione delle li-
ste sono impugnabili soltanto 
nel momento della lettura del 
verbale della proclamazione 
degli eletti, nel momento cioè 
terminale della procedura 
elettorale». e e Psdl, insom-
ma, dovranno attendere pri-
ma l voto e poi, se lo vorran-
no, ripresentare  ricorso. a 
commissione elettorale man-

, dementale di Palmi non aveva 
accettato le liste presentate 
dal due partit i perchè le firme 
dei presentatori non erano 

e autenticate, 

coglie qualche preoccupata 
ammissione). 

a di Occhetto, in-
tanto. l segretario del Pei 
sgombra subito il campo dagli 
equivoci e dagli strumentali-
sml («tutti d'accordo da tem-
po che  problema era la re-
golamentazione») e va al pun-
to-chiave: «Se si esce dalle 
crociate il problema è sempli-
ce. quali materie comprende-
re in una nuova regolamenta-
zione e quali no. Si voterà, su 
alcune questioni andremo in 
minoranza, su altre no e si ar-
riverà quindi ad un certo equi-
libro» nella regolamentazione 
del voto segreto. Perché dun-
que presentare e 
falsa alla gente, come se ci 
losse chi non vuol toccare 
niente?». Poi la proposta nuo-
va: che su questo ci sia «una 

Trapani 

Azzerate 
le giunte 
«anomale»? 
m . Un vertice del 
pentapartito ha deciso l'azze-
ramento di tutte le «giunte 
anomale, della provincia di 
Trapani e l'estensione delle 
maggioranze a cinque? a no-
tizia non ha ricevuto confer-
me.  segretari provinciali del 
cinque partil i si sono riunit i lu-
nedi sera ma o 
non è scaturito alcun docu-
mento. a e ha fatta sapere 
che nel vertice si è deciso solo 
l'allargamento di alcune giun-
te i al Ps|, di completare 
n altre la formula del penta-

partit o e che non c'è alcuna 
volontà di rottur a con  Pei. l 
segretario regionale del Psl, 
Nino Buttila, dice intatti di 
non essere a conoscenza di 
una linea di azzeramento del-
le giunte anomale. E quello 
provinciale del Pel, Antonino 

, sostiene che «dalle di-
chiarazioni del segretario del-
la e Nino Uudicina capiamo 
che si vuote favorire o 
del Psi nelle giunte dove è 
presente  Pel'. Nella trattati -
va entrerebbero la provincia 
di TrapamCquadripartit o senza 
PrO, li Comune di Agrigento e 
alcuni centri importanti come 
Castelvetrano, valderice, Pa-
ceco e Salenti. 

ulterior e lase istruttoria , di ac-
cordo e di incontro tra tutte le 
forze parlamenlan*. a base: 

a delimitazione tra 
maggioranza e opposizione» 
su una materia così delicata e 
coinvolgente londamentali di-
ritti , e «contestualità coi nuovi 
diritt i parlamentari». 

Cosi delinlta la posizione 
dei comunisti. Occhetto ag-
giunge che «anche se Craxi 
non Tosse d'accordo con que-
sta nostra posizione, ciò non 
deve diventare il punto cen-
trale di uno scontro nel Pae-
se»: «Ciascuno farà la propri a 
battaglia, si voterà - ed io spe-
ro che si possa arrivar e anche 
ad accordi più ampi - e anche 
se non si arriverà ad un accor-
do totale, ci sono altri temi 
che o il paese e le 
forze di rinnovamento su cui è 
possibile subito cominciare 
un'azione comune». 

n parallelo, e successiva-
mente con una scansione 
piuttosto significativa, dalla 

e vengono una serie di prese 
di posizione che sembrano as-
secondare l'indirizz o delle 
proposte aperte elaborate dal 
senatore . a prima no-
vità viene da piazza del Gesù 
per  la firma del responsabile 
dell'uffici o istituzioni France-
sco : la sua sortita -
si fa sapere - non incontra le 

nserve di palazzo Chigi, dove 
non si esclude che la maggio-
ranza possa trovare un accor-
do diverso nspetto a quello 
prospettato alla Camera, che 
consenta un incontro con 
l'opposizione. E sull'imposta-
zione di o ci sarebbe 
l'assenso del ministro per  le 

e istituzionali -
eo e della segreteria repubbli-
cana. a cosa ha proposto 

? il succo è che la 
soluzione prospettata dalla 
maggioranza alla Camera sul 
voto segreto non sarebbe un 
«prendere o lasciare». Anzi, 
«all'intern o della sua forte 
coerenza le questioni poste 
dalle opposizioni possono e 
debbono trovare orecchie at-
tente nei gruppi della maggio-
ranza». l Pei dovrebbe com-
piere «il gesto coraggioso» di 

e il principi o del voto 
palese»: ma t.«senza stravolge-
re l'accordo di governo») si 
può «ampliare» il novero delle 

: non solo di carat-
tere costituzionale. a non è 
questa, a quanto pare, l'opi-
nione socialista: «Non sono 
possibili mediazioni a questo 
punto», dice il vicecapogrup-
po al Senato Silvano Signon. 

e sul  Paolo 
Cabras: «Confrontarsi con 
l'opposizione per  invitarl a a 
concorrere alla revisione» del 

voto segreto «non è un atto di 
debolezza ma una conferma 
della bontà della politica pre-
scelta». l Pei non parli di «di-
chiarazioni di guerra», ma il 
Psi «non enlatizzi lo scontro 
come una svolta epocale.,.». 
Si rifa  vivo li senatore i 
Granelli: «Bisogna avviare su-
bito un negoziato ad ampio 
raggio o di introdur -
re intanto il voto palese sulla 
Finanziaria e sulle leggi di rile-
vanza economica coi*  le più 
larghe convergenze possibili». 
E suggerisce a e a di de-
legare ad un vicesegretario 
delta e «una iniziativa auto-
revole. anche a livello dei par-
tit i per  non lasciare soli  grup-
pi parlamentari in una batta-
glia di grande rilievo da legare 
anche a precise scadenze sul-
l'insieme delle ritorme  istitu-
zionali». E lo stesso Cabras, 
sul giornale de. scrive che «la 
strada delle riforme  istituzio-
nali è irreversibile» e che «il 
capitolo dei regolamenti par-
lamentari è una parte che si 
tiene insieme al tutto», 

e a questi accenti il 
capogruppo del Psdi a -
citorio, Filippo Caria: «Si sen-
tono circolare proposte per 

o delie ipolesi in 
cui va mantenuto il voto se-
greto. Che facciamo?, anche 
in questa materia ci mettiamo 

Oggi l'aula di o decide 

Se si riform a e 
a e Nicolazzi dai giudici 

a di o vota oggi in seconda 
lettura, e con un occhio alla vicenda -
da, la legge di riforma, costituzionale sui procedi; 
menti d'accusa (l'ex . Per, l'immediata 
entrata in vigore nella nuova norrn^ è necessaria la 
maggioranza di due tersi dei deputati (cioè 421 voti) 
e la successiva definitiva approvazione del Senato 
con le medesime modalità, lì Pei voterà a favore. 

O A 

i . Sembra ormai 
prossima l'approvazione deli* 
nltlva della rilorm a della com-
missione , seppure 
al termine di un cammino tra-
vagliato. Si tratta di un obbligo 
contratto dal Parlamento in 
conseguenza del voto refe» 
rendano del novembre '87. n 
quell'occasione, a stragrande 
maggioranza, gli elettori si 
espressero appunto per  l'abo-
lizione della vecchia commis-
sione , e dunque, 
implicitamente, per  una nuo-
va regolamentazione. 

l testo, che ha già ottenuto 
un primo consenso sia della 
Camera sia del Senato, aboli-
sce la cosiddetta giustizia po-

litica: non sarà più il Parla* 
mento, trasformato in colle-
gio istruttorio , a mettere i mi-
nistri in stato d'accusa e a 
mandarli dinanzi olla Corte 
costituzionale per  il giudizio 
definitivo e inappellabile (il 
che ha consentito finora il re-
golare insabbiamento di tutti l 
processi ad eccezione di quel* 
lo dell'ex ministro socialde-
mocratico, o Tanassi). 
Sarà invece la magistratura or-
dinaria a procedere e la Câ  
mera d'appartenenza del mi-
nistro inquisito sarà solo chia-
mata a concedere l'autorizza-
zione a procedere. 

l testo sui quale sono con-
fluit i i consensi dei cinque par-

tit i della maggioranza e del 
partit o comunista individua 
due condizioni per  un even-
tuale diniego dell'autorizza-
zione. E cioè che il ministro 
abbia agito per  la dilesa di in-

teressi costituzionalmente ri-
levanti. oppure che abbia agi-
to per  un preminente interes-
se pubblico. a qualche parte 
è stato notato che la seconda 
condizione, per  la sua generi' 
cita, potrebbe favorir e abusi e 
interpretazioni ambigue. E an-
che il Pei, nel corso delle vo-
tazioni parlamentari, su quei 
particolare punto, si è a suo 

i tempo astenuto. Nei comples-
so tuttavia il giudizio resta po-
sitivo. Non solo perché si in-
troduce il pnneipìo che sia la 
giustizia ordinari a a fare il suo 
corso, ma anche perché le in-
dagini in tal modo dovrebbe-
ro risultare più tempestive e 
garantite dal principi o della 
territorialit à in cui è statò 
commesso il reato. 

Come abbiamo detto il vo-
to di stasera avrà una diretta 
ripercussione sui procedi-
menti a carico degli ex mini-
stri a (de) e Nicolazzi 

a rìdiscutere gli accordi pro-
grammatici7 E lo facciamo 
propri o all'indomani di un 
chiaro e compatto pronuncia-
mento in aula del pentapartito 
sulla data, almeno, del dibatti-
to?».  socialisti affidano il 
compilo di un più cauto mes-
saggio al presidente .della 
commissione Affar i costitu-
zionali della Camera, Silvano 

: o dello svilup-
po ulterior e della politica ita-
liana dipende dal modo con il 
quale la questione si risolverà 
nei prossimi giorni». Proprio 

a è stato ieri coprala-
golfista di un balletto, nella 
giunta per  il regolamento 
quando s'è trattat o - dopo il 
nnvio della settimana scorsa 
della Camera - dì decidere 
chi sarà il relatore per  l'aula 
della proposta (di ispirazione 
socialista) per  l'adozione del 
voto palese come regola- l 
presidente della Camera Nil-
de lotti ha insistito perché fos-
se lui, : e a ha 
insistito non solo nel rifiutare 
ma nel cercare di rifilar e l'in -
carico ad un de (Ciafii) , nel-
l'intent o di coinvolgere diret-
tamente l'alleato nella gestio-
ne del confronto in aula. Al-
trettanto ha fatto il capogrup-

Cì de i verso u Psi. 
no scaricabarile. Finché si 

sarebbe stabilito che tocchi a 

Francesco o 

Ciaffi 
E intanto i'  vicepresidente 

de della Camera Gerardo 
Bianco chiede che a -
tori o si segua l'esempio del 
Senato dove - con la proposta 

i - «si sta cercando il mo-
do di arrivar e ad una soluzio-
ne equa ed equilibrata». Alla 
riunione odierna delta giunta 
dì palazzo , i comuni-
sti vanno - lo sottolinea Ciglia 
Tedesco - con una reale aper-
tura alla discussione, che può 
essere costruttiva. Apprezza-
mento per  le ipotesi i an-
che dal presidente dei deputa-
ti comunisti. o Zangheri: 
«Come quelle nostre, costitui-
scono una base di discussione 
e di confronto che giudichia-
mo positiva». , «con 
uno sforzo di buona volontà 
da parte di tutti , si può giunge-
re ad un accordo». «Chi ha 
senso di responsabilità a que-
sto punto è chiamato ad apri-
re un tavolo di trattativa , altri -
menti - dice Zangheri - sarà 
chiaro a tutti il significato di 
contrapposizione e di rottur a 
che si vuol dare a questo ap-
proccio alle riform e istituzio-
nali. Non c'è dubbio che do-
po una rottur a sul voto segre-
to, si potrebbe parlare con 
motta difficolt à di proseguire 
su una via che già si è rivelata 
piena di ostacoli disseminati 
artificialmente». 

(psdi) relativi allo scandalo 
delle cosiddette «carcen d'o-
ro». 

Oggi come oggi, sulla base 
della normativa in vigore (de-
finit a «legge ponte» perché 
copre il periodo di interregno 
tra l'abolizione della vecchia 
legge e il varo della riforma) , 
la ha Camera fissato per  il 24 
ottobre la seduta per  la «mes-
sa in stato d'accusa davanti ali 
la Corte costituzionale» di -
nda e Nicolazzi. Se, come tut-
to lascia prevedere, nel frat-
tempo sarà entrato in vigore il 
nuovo testo, la seduta sarà 
quasi certamente revocata 
con i poteri del presidente per 
essere nconvocata quando i 
magistrati ordinari avranno 
completato la loro istruttori a e 
trasmesso i relativi atti a) Par-
lamento con la richiesta di au-
torizzazione a procedere. 

n linea teonca c'è anche la 
possibilità che questo non 
succeda. Ad esempio, se oggi 
mancasse (come è spesso 
successo in passato) un nu-
mero consistente di deputati 
della maggioranza e non si 

Franco Nicolazzi 

raggiungessero i necessari 
421 «sì», e la legge venisse ap-
provata a maggioranza sem-
plice, la riform a a norma di 
Costituzione resterebbe con-
gelata per  tre mesi durante i 
quali potrebbe essere impu-
gnata attraverso un referen-
dum popolare. n sostanza, i 
due ex ministri verrebbero 
processati col vecchio siste-
ma della giustizia politica to-
gliendo al giudice ordinano la 
possibilità di indagare e di de-
cidere Come si vede, un voto 
quello di oggi che anche per 
queste ragioni assume una va-
lenza politica non mdifferen-

o tra U Psi e C

Acquaviva, Pillitter i 
e Formigoni contro 
«la teologia di e » 

ENNIO ELENA 

t v O i senio molto 
orfano di s Fortuna., l no-
me delio scomparso parta-
menlare socialista, uno dei 
«padn. delia legge sul divor-
zio, piomba a sorpresa sul 
pubblico che gremisce ia sala 
dove si svolge il dibattit o or-
ganizzato per  spiegare che 
cosa è veramente «caduto a 

, sul finir e di agosto, tra 
Comunione e liberazione e 11 
Psi, o pronuncia un militant e 
socialista, o Belli Paci, 
per  nulla convinto del coretto 
che fino a quel momento ha 
cantalo le lodi dello «storico 
incontro. Cl-Psi durante il di-
ballil o che ha come interpreti 
principal i Formigoni, il sinda-
co Pillitteri , il senatore sociali-
sta Gerosa e Giancarlo Galli 
Gennaro Acquaviva (capo 
della segreteria politica di 
Craxi), che all'ultim o momen-
to ha dovuto disertare l'incon-
tro, ha invialo un intervento 
scritto. 

Acquaviva ripete che i so-
cialisti a i sono andai! 
«non certo a cercare voti, ma 
a confrontarsi con un movi-
mento di giovani che operano 
nella società e che quindi la 
conoscono*. Non capisce, 
quindi, «che cosa mai sia suc-
cesso per  aver  determinato 
una cosi fragorosa esplosione 
di opposizione». «Se e a 
si e improvvisalo professore 
di teologia - scrive Acquaviva 
- e tanta scienza e tanto pote-
re sono slati buttali in campo, 
vuol dire che è slato toccato 
un tasto importante, direi fon-
damentale della tastiera politi -
co-partitica : ma a me, 
sinceramente, quale sia que-

sto tasto mi sfugge*. E dunque 
non si spiega ìe polemiche 
che g di i han-
no (alto seguito, durante le 
quali «i gesuiti hanno iguana-
o sulle pagine di -

ca"  per  parlar  male di C  e del 
Psi., grazie a Scalfari «che 
sponsorizza Oc a e del qua-
le e a si serve per  tutte le 
sue beghe di partil a e <  go-
verno.. 

Questo dice Acquaviva. E 
qualcosa di mollo slmile ripe-
te. impavido come al solilo, 
Formigoni. A , non e'é 
stato «né un , né un accor-
do elettorale, né un rendez-
vous da spiaggia, ma un dialo-
go culturale sul tema del mee-
ting: l senso religioso e tutto 
quello che ne deriva». Se que-
sto la gente non lo ha capilo i 
per  la perfidia dei man me-
dia, del notiziari radiotelevisi-
vi che, con freddo calcolo. 
hanno ignorato ogni appunta-
mento culturale del meeting 
per  puntare n modo pa-
rossistico. sul .dialogo tra C  è 
il Psi.. 

Non meno impavido é Pil-
litteri , che si compiace di es-
sere stato parte «del cuneo 
piantato nel grande conformi-
smo culturale dell'ideolo|ia 
mani-comunista», si spinge 
avanti affermando 41 .essere 
d'accordo ron la soluzione 
data all'ora di religione obbli-
gatoria., ma d'acconto anche 

n l'analisi di Formigoni.. 
o in comune la rdigio-

sità, il Psi e C  non possono 
che capir*)., dice, Su che co-
sa, oltre che sul potere, For-
migoni e Pillitter i non lo han-
no spiegato, 

Nomina dei commissari Cee 

a a scrive a e : 
non è affare di e e Psi, 
serve un «vasto consenso» 

i .  commissari ita-
liani alla Cee non devono es-
sere designali «da questo o 
quel partito., bisogna invece 
scegliere .figure su cui con-
verga un consenso vasto e si-
gnificativo.. l segretario del 
Pri a a ha scritto una let-
tera a e a in cui affronta il 
.nodo, della nomina dei due 
rappresentanti nella commis-
sione esecutiva della Cee.
commissari che stanno per 

, sono il de Natali e il 
socialista a di , ma 
già sono cominciate le prime 
pressioni per  arrivar e alla ri-
conferma (soprattutto da par-
ie del Psi). 

a a ora invila il gover-
no a sforzarsi per  .individuare 
personalità prestigiose e auto-
revoli conosciute e apprezza-
te tanto nel nostro Paese che 
sulla scena internazionale.. l 
contenuto dei messaggio in-
vialo a e a è stalo reso 
noto dallo slesso a a in 
una lettera indirizzata ai lea-
der  del Pr o Pannella, in-
dicato da alcuni esponenti ra-
dicali come possibile com-

missario. a a ricorda la 
dichiarazione del capogruppo 
del Pri l Pennino favorevo-
le alla candidatura Pannella, 
ma sposta subito l'attenzione 
sulle prossime elezioni euro-
pee: va esaminata conceta-
mente l'ipotesi, dice il **n > 
tarl o repubblicano, di preèent 
tare uno schieramento di par-
til i e organismi federalistici, 
dal o federalista al 
repubblicani, ai liberali e ai ra-
dicali. o con la can-
didatura Pannella si dichiara il 
capogruppo del Psdl a Ca-
mera, Filippo Carla. 

n margine c'è da registrare 
un'altr a puntata della polemi-
ca ira Psi e Pri sulla proposta 
di a a di candidare alla 
presidenza della a 
per  » '92 Visentini o Spadoli-
ni,  socialisti avevano parlalo 
di «lottizzazione». E -oggi t i 
Voce repubblicana risponde 
sostenendo che il rilievo viene 
da chi «si è adoperalo per  lot-
tizzare tutto il lottizzatine. e 
che la .volgarità» del Psi non 
può che .determinare i 
politici , all'intern o della coali-
zione a cinque. 

l e e ascoltato alla a 

Agnes suona l'allarm e per  la i 
l Pei: «Colpa dei patti tr a e e Psi» 

o Agnes lancia un e o sulle capacità 
di tenuta della . Esclude che la cosiddetta «pax 
televisiva» con i possa e acceO 
(azione di una politica di , basata sul duo-
polio; ma poi si , é valuta positi-
vamente l'ipotesi a di e a metà, 
tra i e tv , le e del sistema. i 

: e l'invadenza degli spot. 

ANTONIO ZOLLO 

A  ledo pubblicita-
rio annuo della i viene (issa-
to, per  legge, dalla commis-
tione parlamentare di vigilan-
za. e contese tra e e Psi 
hanno paralizzato la commls-
«ione , che da circa due anni 
non .dà più indicazioni alla 

. E evidente che gli inser-
lionisti non aspettano (come 
potrebbero?) i comodi di e e 
Psi; il rischio, per  la , è di 
essere espulsa dal mercato 
pubblicitario . i pomeriggio, 
l direttor e generale della , 

parlando davanti alla commis-
sione Cultura della Camera, 
ha spiegato a quali conse-
guenze potrebbe giungersi, un 
ridimensionamento gravi» e ir-
reversibile del servizio pubbli-
co, una menomazione, della 

democrazia. Tuttavia, ogni 
qual volta i dirigenti i lan-
ciano questi Sos, ci si chiede 
perchè mai l'azienda di viale 

i non difenda con mag-

glor  vigore e continuità i suoi 
uom diritti . o hanno chiesto 

ieri ad Agnes i deputati Veltro-
ni (Pei) e Bassanini (Sinistra 
indipendente) E' evidente 
che il gruppo dirigente della 

i preterisce affidare la pro-
pria sorte a logiche di linee 
interne, cóme Te ha definite 
Bassanlm, di rapporti corsia 
con i partit i della maggioranza 
ai quali  management fa rife-
rimento la pratica della so-
vranità limitata alla quale -
ha detto Veltroni - la i sem-
bra e di sottrarsi an-
che quando deve tutelare se 

stessa. 
 guasti, ma anche le con-

traddizioni , generati da que-
sto rapporto innaturale tra i 
e partit i di governo sono 
emersi dall'audizione di ieri 
Agnes ha iniziato il suo ragio-
namento da due fatti recenti-
1) la ratifica, con un anno di 
ritardo , della nuova conven-
zione . che ha appe-
na mitigalo lo stato di preca-
rietà nel quale agisce la ; 2) 
la sentenza delluglio scorso, 
con la quale la Corte costitu-
zionale ha dichiarato il duopo-
lio negatore del pluralismo e 
ha ribadit o che la tv pubblica 

e essere dotata del corre-
do di frequenze e di risorse 
necessario all'adempimento 
dei propri compiti» n questo 
quadro Agnes ha posto il pro-
blema della legge di regola-
mentazione che non deve ri-
pristinar e situazioni di privile-
gio per  la , ma che deve, 
anzi, liberare la i dall'attua-
le situazione di pesante pena-
lizzazione. che deve fissare re-
gole eque per  chi già opera 
nei settore tv e iter  chiunque 
vi sì volesse affacciare Agnes 
ha fornit o alcune cifre a soste-
gno del pencolo che incombe 
sul servizio pubblico (benché 
esso abbia magnificamente 
vinto negli ultimi mesi il duel-

lo con Berlusconi e sì stiano 
apprestando interventi di ra-
zionalizzazione e riduzione 
degli sprechi: plano editoria-
le, ristrutturazion e e via dicen-
do) propri o nella fase di mas-
sima espansione del mercato 
pubblicitarie , la quota i è 
scesa dal 17/18% del 1985 al 
14,5% del 1987; negli ultimi 8 
anni i due aumenti di canone 
hanno appena coperto la spi-
rale inflazionistica, mentre la 
dinamica dei costi aumentava 
vertiginosamente. i questo 
passo, entro breve tempo i ri-
cavi pubblicitàr i del gruppo 
Berlusconi supererebbero 
quel che la i incassa som-
mando pubblicità e canone 
Ciò si deve al fatto che entità 
del canone e della pubblicità 
sono decisi non dalla , ma 
da governo e Parlamento; che 
le decisioni di questi ultimi so-
no talvolta penalizzanti, sem-
pre tardive; mentre Berlusco-
ni si muove libero da ogni re-
gola e misura. 

a se le cose stanno così 
che prospettive di cambia-
mento possono esserci finché 
sì rimane prigionieri propri o 
di quella logica che fa viaggia-
re la i costantemente sul fi-
lo del rasoio? , peral-
tro tecnicamente non applica-
bile, della spartizione pantana 

delle morse inchioderebbe la 
i a una logica di duopolio, 

lascerebbe a governo e Parla-
mento le leve della decisione. 
Veltroni , Bassanini e altn han-
no per  questo sollecitato la 

i ad abbandonare la logica 
della mera, ancorché fondata, 
recriminazione; che lascia le 
cose come stanno e torna 
buona per  non affrontare il 
problema di un radicale nn-
novamento dell'azienda di 
viale . Se Berlusconi 
compra la Slanda, con il risul-
tato di alterare ultenormente 
il mercato pubblicitario , se il 
problema è liberarsi dalla 
morsa dei partit i di governo e 
garantirsi pari condizioni dì 
partenza in un sistema misto 
ispirato a una sana ed effettiva 
concorrenza, ebbene bisogna 
che la i si misun con obiet-
tivi diversi, che non il mirag-
gio di una spartizione per  leg-
ge delle nsorse. Veltroni e 
Bassanini ne hanno ribadit i al-
cuni arginare l'invadenza de-
gli spot; rendere la gestione 
aziendale più efficiente e pro-
duttiva, mentare, con i fatti , la 
fiducia e la credibilit à del pub-
blico. Attesa per  oggi l'audi-
zione di ; altre ne inizia-
no al Senato in vista della leg-
ge da costruire sulte macerie 
dell'opzione zero. 

i e i insieme o lo scandalo alla Usi 

Al t al centralino mìUardarìo 
A Parma pentapartito spaccato 
Bloccati i lavori per  il centralino da 6 miliard i del-
l'Usi 4 di Parma, messo in minoranza il presidente 

e a Parma il pentapartito comincia a traballare. 
Una inedita convergenza Pcì-Psi ha di latto deciso 
la sospensione dei lavori affidati con trattativ a pri-
vata alla Sip. o al fatto amministrativo, c'è la 
sconfitta della e e del modo con cui a Parma ha 
occupato in questi anni i posti di potere. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BARONI 
A a di 

lunedì sera è durala oltre ogni 
misura e - si mormo-
rava nei corridoi del palazzo 
municipale - liquidar e così, n 
quattro e quattrott o un'allean-
za che durava dal 1984. 
Quello dell'Usi è infatti il pri-
mo pentapartito che si è inse-
diato in città. a non è 
rotta. Anzi, tutti gli alleati di 
governo hanno tenuto a preci-
sare a più riprese che l'atto 
messo in discussione aveva 
solo valenza tecnica. a tanta 
insistenza porta subito a pen-
sare che la delibera votata da 
Pei e Psi. astenuti e e partit i 
laici, un significato politico ce 
l'ha eccome. «E una novità 
politica, di grande rilievo - af-
ferma il capogruppo Pei all'as-

semblea dei Comuni Vincen-
zo Trezza - non solo perché 
ha msolato la , ma perche 
ha dimostrato che l'alleanza 
di pentapartito non sembra 
più insostituibile.. a revoca 
della delibera, su un lavoro 
aspramente criticato oggetto 
dì verifiche da parte della Cor-
te dei Conti e della Procura 
della , è anche la 
rivelazione dello sfascio della 
sanila a Parma Ed è soprattut-
to un chiara atto di-sfiducia 
nei confronti del presidente 
dell'Usi Giovati dal quale ci si 
aspetta da un momento all'al-
tro l'annuncio delle dimissio-
ni Altriment i non può fare sul 
suo capo pende già una mo-
zione di sfiducia presentata 
dal Pei che sarà discussa ve-

nerdì prossimo a e per  ò, 
intanto fa quadrato attorno a 
lui indecisa sul da farsi. «No, 
non siamo ancora in presenza 
di fatti nuovi - sostiene il se-
cretano provinciale dello scu-
docrociato i - la vota-
zione ha solo espresso la libe-
ra posizione dell'assemblea.. 
A suo giudizio sarebbe stato 
preferibil e sospendere la deli-
bera per  dare a lutti la possibi-
lità di compiere un'attenta ve-
rifica . «E slata - dice - una 
decisione affrettata* i 
politici? «Bisogna chiarirsi -
sostiene i - se sono gli 
uomini a non andare bene o 
se è la formula di governo che 
va cambiata. 

 socialisti ieri non hanno 
rilasciato dichiarazioni: aspet-
tano. Nei giorni scorsi però il 
senatore Fabio Fabbri, parlan-
do al Festival dell'.Avanti! » di 
Parma aveva attaccato dura-
mente la , anche per  il caso 
del centralino dell'Osi. a e 
- aveva affermato - non può 
pretendere la solidarietà del 
Psi in ordine ad atti contrari ai 
princip i della buona ammini-
strazione». Allargando poi il 
discorso alle giunte anomale 
aveva latto intendere che an-
che a Parma si sarebbero fatte 
sentire quelle ritorsioni mi-
nacciate nel giorni scorsi dalla 

e nazionale del suo 
partito . 

l pentapartito dunque sem-
bra propri o giunto alla resi 
dei conti? Si vedrà nei prassi-
mi giorni se si trarrai » da que-
sta vicenda le dovute conse-
guenze polìtiche. a cosa ha 
innescato tutta la vicenda, ira-
sformatasi poi in una vera e 
propri a lotta al coltello -
!?^.n,?.<,Sl,<;0,nì,»l0 * gestione 
dell'Usi' o per  lavori 
di sostituzione del centralino 
dell'ospedale di Parma (uno 
dei più grandi della regione) e 
di tu tti gli uffici d e l l ' a mi 
decisione fatta ratificar e dai 
comitato di gestione e quindi 
dall'assemblea dei Comuni 
commettendo una sorta dì do-
lo intenzionale dal momento 
che il presidente e ha tenuto 
nascoste patte delle informa-
zioni relativo ali aliare. l co-
sto del lavoro, 6 miliard i e S70 
milioni a compresa, è stato 
giudicato troppo elevato (una 
analoga offerta , 
ben più conveniente, non e 
stata nemmeno presa in esa-
me), scorrette le norme dì ag-
giudicazione dei lavori (tratta-
tiva privata anziché concorso-
appalto irregolari le modalità 
del contratto la cui durata è di 
6 anni anziché 13 previsti per 
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